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GLI AVVEtUii#?l D'AFRICA 
BEÌLTà' E mi-AFBME 

A Tuler ilttnit-a le faille diapar^ta 'o-
pimp^l olio nei mesi decorai ^ à o a o e-
sprèag^, ed ^ggl jiù ohe' ami si mani-
fiatano oii;ca ,»lla guerra a'Afriqa, oj, 
aareibe, ^i^m9(iere,.fiB9,iome ,u.i)à raòodità. 
dova rkssnr.ao «HporeVèljfo 'al o^rto di, 
grao lunga il ragionaménto sereno'e' 

Ma k , u & puiuioa ooo, taata si ri­
vela nog),l .^ppreazamentì a aéllo àg^a-, 
jioni ohe .,pBr,iodioainenta Si traggono' 
dalla nf)Uf.ie;ott9, p'iijvéponó dan^^ssaaa, 
quaujioua^la ooasnjer^zionl e' MI pro;' 
guostlpi jOhé oapHi, O0|̂ _nna atpaor'aiDaria 
ind(fferafl^a, ,'psaio tare, Baaandosi fopca 
lo proposte e d i oon'aiiil, nlóùùi ^e\ quegli, 
veramente degni di oaaera' jireai )a coni 
siderazjpnp, ohe i nifi eaparti afrldanisti, 
giustamente, Inaiflaitì momenti voÌ,l,ipno 
rendere di pnbblioa ragiona. 

Ora ai, dUisate «luil'jóppprtiinjjbi di/ua 
1^)00001tierrestre, ed eoo^ti subitogli op­
positori <|i^^ soorgaijo neiproponaoma-
dps>m br^me idi, illimitate aspanaioni, 
orarsi milite aui .tappeto' la; probabiliti 
d'ufta ritirata,del ifegua,' a giù aubito 
i t^r)biiUÌii)art,A'.una apeoaìerata mar-
aia d'insaguìmeato dal namioo; oraisi 
rle^um^no,gli errori del, passato pi ai 
oj^figìfa il ^^itofoo alì 'aqtlpa: pol'itioa 
tri»pgp|»fflf, ^j,-^Ìaouteip8Ì.ri4i^uta'poi, 
senza penaarp' jn^uei ol̂ p un solo ed u-
nioo spopò ej.quèllo oul realmente biso­
gna , mfwe, lo spppo ohe jl, paasa orin»i 
in tsuli;,njo.d^ ha i dfifloatrsitp di voler, 
verfer rflgginnto, .queli'o oioè di saper, 
tosto flaooato l'iRiperp, etiopicp per ma-
niflfla.^a non doiyer temere ppr l'.av/v'e-
nire, «d ogftj a^np, My/i|«,d icpprpvv l̂al, 
attaoohi, pl̂ e oi, oo^tr,V('g^''«bb8ro a .«jn» 
tiaue_ 8 noti lievi spese, aanza ohe dai 
noatri possedimenti si posaa sperare di 
ritrarre quei benefloii morali ed eoono-
miai, che-BiouramentB Rptrommo godere, 
se ai rlMOisseSa stabille? nà ia Colonia 
calma duratura, 

f % i ^fff r**!̂  ''I granali jitìrifloi; di 
mi | l tóf iWljoiani eli'i militai I ' l i r a 
non aolo si capiscono ma pi ai ,imBpa-
goQO par le guerre d ' i ' n d i à e a m f T * di 
difetó li'azionalè ao'a"' è insa fero ohe ad 
ilVijalt-sa^tìBbi deve soUóstàre il paese 
ogtìì'^uàliplta''II' prestigio delle a tói 
nostrb e rò'oó^e'dadà' nostra ''bàndiari' 
lo' rtfclattiino. " "̂  ' ' 

PWiohè'non vile Insialera, ootf una 
logicai assfti curiosa che le gaei'rp'ool'ó-
niaii 'nòti debbauo'mai'apiugeVsf àVpuÀto 
da rendere impjtautt per auui ed anni 
liT ta'jdi'a ^ t h k in 'Europa ; q'ues'ttì è 
ankBàiouSki.-delii'v^i'tà 'dar q-iale no'n 
v 'hi 'ohi aollevi un dubb/o.'Nà ibi vor-
l'emmp miOiWia6iaote fomentare le bii-' 
pVdiglè di ctjloro'fra i sognatori "atricii 
uisti ohe b'i'toiarabb'arp ved^r'tostò'rèa-' 
tiiia'ti' I pri'prl Stb'rdiiiafr biaul"di folli 
ounquiate, di pazze aoouanatVèltausioui; 

Ma Ui 

pO'ii»anaò''Wf''vèn,'scopi oda dall' 

pef''ndo'iarb"salde"bMi di franquilfltà 
«'•sipurezià al' nostri possessi coloniali^ 
laobiana d'inaa'o'saté le'ripptpte' eaprt.a-
zioni alla immediata occupazione dÀI-
1'Au8s_| e deir^aj-^aj- t5«|jjyii,flj,8|te, 
*??, W.'v?, ??" "jo" i più insignì stuolo?» 
del oontmenfe nero, parsjafiaflo ad ,^di 
4)4"™ '"?P'* .indispenSî ljìU ài 'futuro vpa-
''floo assetto 'dei tpm'tQri it(iliani sul 
Mar ^os?p. 

K SÌ^IP'^Ò H\ fuUro pafiiflco assètto 
npn.psoludiajio per niepté olia all'oc-
oupazjo'ue di oodeali territori pi ai possa 
pppsare npn 80I9, t^a preparare, agvia-
mggtp am,.d ora, se.,))ep si.opo^jji^ri; la 
piega ohe, almeno fino al momento in 
CUI scriviamo, sembra abbia preso |a 
gusrra d'Africa. 

lB^rei(»|"'hi%aiils,s»d.,4?a imir. !». 
cattsff ffa CUI, non ultime la vet(;ovaglip 
e l'acqua, e saguitai a far ^piaroiara le 
sue nuinerose orda da orienta ad ocpi-
dentp, ora dirigendosi più a Sud ora 
più a Nur^, mantenendosi pur tuttavia 
in prossimi (à di Ad^a, quasi ohe (ossa 
l'oocuipazione della , capitale del' Tigre 
'a ™ ' ? o u i ten4e con le.^ue molteplici 
njósse strafegiohp. 

Ma il tatto à questo: 
Sebbene prosiiigfej.,^! w esercito quat. 

tro volte superiore \ah nostro per nu-

maro e dotato di bupjij ,(JMi 9 di uoo 
poche munizioni, Mei^àl'ik, impressionato 
dell'ardire e della jiinfpliiganza dei no­
stri, ad ifgai istanle iinostra oaagiare le 
proprie deiiberoziotìi, tMglVWsa al mo-
meato d'un attacco decisivo, e non fa 
ohe replicare doti movimenti di grossi 

''MW'^' <!?''. *W*'i,' J.S«l" ..-WP^ •'a 
oironira le nostre posizio-if, ,ial,yfl|ta'i a,, 
coglierci di trooto, ,talvolta; infttf*, e 
ciò più spesso, ad inVìtafCi «d «(bbair. • 
donare i posti nostri per farsi colpire 
a dando ;• ma in realtà agli si mostra, 
più che titubante, pauroso di spingersi 
viplantemanta, ed Imftgn^ra una seria 
bklttaglia. 

Fare delle ipotosi sulla futura daoi-
sioni dBl"-Negol ci sfembrerebbè" oltre 
ohe ardito, vano; minacci agli di diri­
gersi ppr,4|Ui(W%%.»ll''aSéW«Wi'*Bl!*>»'8 
di,Adi Ugri, forte questo di non lieve 
importaozo, pppura minacci di traspor­
tarsi verso Sanate, noi pon dubitiamo 
cbe il generale Baratiari riuscirà con 
sollapite e vigprosa pisrala a prevenirlo, 
e ad oocupara posizioni tali da sbarrar­
gli non aolo 11 cammino, ma da reapiu 
gerlo e cacpiarlo defluiitvamente dulia 
terre già da noi conquistata, 

Ma è appunto d'un tentativo d'inva-
alone da'l'Oculè'Kusai e dall'Amazen 
che poi (ortemantB dubitiamo, tentativo, 
che al oectq, 01 condurrebbe ad impe­
gnar battaglia oon aicprezza di buona 
vittoria. 

Il Negus, secondo il nostro parere, 
non tenterà invadere più oltre, non si 
?»"©«« ' •* , ,g^he gl|5tq\;^r|i^i)p6,> ai 
Dsrviaci, ma dalla attuali posizioni ta-
mìamo s a per riàéendare verso le sua 
ragioDi. 

Nelle'odierne condizioni sarebbe'ar­
dito, se ipur desi'd'erabilè, ritenere'pros­
sima la soluzione dal nostra ' iokpe'̂ no 
africano,', perchè di fronte ad un Be-
micot oosì formidabile sarà aempre grave 
colp» mostrarsi troppo audaci. Ma non 
perciò 'deve?i perder di mira'l'obbìettivo 
dei 'nostri movimenti, quale è '(Jue'llo 
per ora di aorvegliaro attentarnsate le 
moaséEMÌlif,la<IK* M g l | n a S l i più 
possibilmeTit.q,rt»,lBÌ^.ll''(o'» contatto e 
libera par uoi la strada che ai condur­
rebbe, io d.iso, a rafforzarci sulle' im-
(rfbffdibili posizioni di Sagaaaiti Halai e 
di 'CPatit-Tooonda. 

loutilidopo ciò 0'meglio inopportune 
a noi sembrano le idea svolte 'da' coloro 
chs''credono'ohe l'ùiione del governo 
abqu&lerà'cpmftatlejilia oùn Vantaggiò 
e diiioitreiizh e dipMli^ia,'liinilando 
il' dominiti diretto entro più' modesti 
confini, e ohe chiuso il periodo della 
polilibd di Honguisla'p'iffauguri gUetto 
piii saggio' della influeriza, o/ia s< con­
crèta nel commercio e' nell'agricoltura 
e si esercita odn un'd'iione'paoi/ìoa di 
oaàciliazidhe verso gli ihdigehi. 

"Quf-at', al raonjbntoin cui aiaoio, Oon 
possono conaidft'rarsi che cóme sogni 
platonici. A provvedimenli veramente 
pratioi dayp ej^ne jggLj rÀvoltjl. ! ;«t i . 
vita di coloro cai è commessa la re-, 
sgon^ajjjlità dalle oo?e diAfrica, ppiphè 
non è nemmeno serio il perderci diatro 
sogni come quelli di ,Faust. 

SI invoca il periodo,d'influenza e ai 
dimeptica che ad essa devonsi la ri­
bellione di-i derviaoi ed Agordat : non 
ai vao.srfBd»P«,iS"a>'«'«mii«UfSterl*r, 
ma col ^aajq vaàslllo della civiltà, si 
vorrebbe oondiiroi (non si sa come) aera-
plicements all'Equatorial 

0 . Errerai 

Dinoai phe solo la quinta paste della 
bande assoldate siano ai seguito dai ras 
dafezionaatl. Si calcolano a circa 600 
fucili i ribelli componenti le bande. Sono 
rimasti fedeli oltre,,tramila. 

SI nota ohe Agos è g|à alla-saa terza 
riballione. Sa cadesse nupvamante nella 
nostra roani, lo si fucilerebbe. 

BirattìWlBii-'SvfMi-tlWlIlfddii^tUio dalla 
defezicne dal due ras aàbatp scorso. Ga-
neralmenta nou si crede ch'e l'due ri­
bolli vogliano unirsi ai Negus. 

Sabat, antico )iigqore,dell'Agamè, vuole 
per ogni eraotuslità! riconquistare la si­
gnoria teauta ora da Taiifai Antalo, per 
poi'a campagna finita vanire a patti 
col vincitore. 

Telegrammi pervenuti al Ministero, 
ooffll«r,fa,no pfip, palla, twtipa| .Wapflha-, e 
néill' yséri ,- il'tìbi'alài 'è" ifitfiiti'i.-t'a 
c o n d o t t a ' i h l M U i / i M S 'tféCTacante 
scontro, ^ superiore pd pgnl elogio. 

Il Fatifulla aggiunge che nel pome­
riggio è giunto un diapaoolo (M Bara-
tlèri, oltre quello che comunica stasera 
la Stefani, 'dando particolari del oom-
bal^iipento di A,lequà, Le perdite nostre 
10 confronto di quelle idei ribelli sono 

l ^ a r t l c o l a ^ f I e c o m n a e n l i i 
s t i l l a d e f e z i o n e d e l d u e r a a > 

Ronta 19 — Il Fanfallit constata 
la" cattiva' impressione prodotta dal di­
spacciò 'ùffloiaie, cha lascia supporre che 
negli indigeni comincino a prevalerodei 
dubbi sulla nostra potenza. Nota la am­
biguità dei d'SftiJ^piOM-^iWPalkil* Vflce 
ohe Baratieri riuscì a intercettare al­
cune, lettera di ras Agos dirotte al Ne­
gus, 0 chiedenti di sottomatterai ; peri 
ciòda'un m9.se sospettava del tradimento 
e della ilefaziono di entrambi i capi in­
digeni. Perciò h» poovveduto a 'sorva-
glìarli, inviando il capitano Mocoagatta 
a una,copipjgain,al, poato^flìfaflzitq,[di 
Atbai. 

Il Faìifìtìla parla di dbe'nffloiali morti. 
Il Ministero nulla comunica, fintanto che 
la notizia non sia datai «He famiglie. 

Anche l'Opinione parla di dna ufftti 
ciali morti, ma dica ignorarsi se fossero 
prìgloBiari prioi'à'dei ^atÉo di Alequà, 0 
sa siano periti in paso. 

V Agenzia Italiana spiega che se-
grati i accordi esistevano da più tempo 
fra i due ott'pi dalie bande asiliiidate e' 
alcuni'ras sòiOaOi. H"tradimaOto,.era da 
qualche giorno a pono^ceuza dei Bara­
tieri, che avea disposto senz' altro per 
l'arresto dei raa. La truppe italiana eb­
bero ordiao'di recarsi' agli avamposti, 
costituiti dalle dliè bande ma 'ill'appros-
aimarsi dei nostri, parecchi delle banda 
coi due capi sii miserp in fuga. Nella 
speranza' di attirare dalla loro parte 
quelli dalle bande, che erano rimasti, 
attacoa,ronp il noairo avamposto, già 
difeso 4a ,300 uomipi di truppa bianca, 
li resto rè noto. n 

VAgeniia parla di un ufficiale riio'rto 
e di du'/S'(eriti. 

Nei circoli militari te mosse di Sto-
vani sono lodato. Si orade che- aieno-ef-
floaoii.a aoS'ooare la ribellione, che pare 
avesse il oetftro nel convento di Dbb'rai 
Damo.'È scomparso anche il pericolo 
ohe i riljelii rpiqpeasero le comunica­
zioni col passo di Alequà. 

Il Popolo romano osserva Ohe le de­
fezioni di ras Sebat e ras Agos, due 
piccoli capi, cha ci dovevano, Ù primo 
1̂  sua, liberazione degli artigli di ras 
lilangascià, il secondo speciali (avori, 
non devono sorprendere, sono però un 
indizio'di ra(iporki ciaudaatini tra il ne­
mico e le bande raccogliticcie, da non 

pppfpndersì cogli ascari, cha costitui­
scono l'esercito coloniale. 

Tatti i'giornali notano cha le banda 
inaortè'non-d^oQo ootifondarai con gli 
ascari, eh-) sono Melissimi ; ma apobe 
['Opinione pooslata trattarsi di un.griive 
monito -per l'avvenire. 

Roma 19 — Il colla d'Alequà, dova 
passa la strada cha da Adigfat con­
duca ad Adua, si trova a qu ittro ' chi­
lometri al sud di Adigrat, presso, il 
il monta Alequà, ohe trovasi a sud-ovest 
di /Vdigrat, e donde soaturisco il fiume 
Ueri. 

Il (atto dija|er|5f^^<lÌa|oMai-Mirat 
mostra, secondo VOpinione, la necessità 
di assicurare la linea dalla operazioni e 
laspia supporre ohe Baratieri dovette 
situarsi più,indietro a contatto dal forte 

di Adigrat, ad utile portata dalla strada 
di Sana fé. 

Oli tMsloanl raxzlBiiOv 

Maìsaua 19 (Ufficiale) — Baratieri 
telegrafa da Sauriat 18, sera: Oggi 
quiete assoluta. Sono segnalate razzie 
dal nemico verso Axum e verso Daro-
taolè. 

Il settimo battaglione indigeni occupa 
il colle' Alequà.' Ilioolonnello Stavani 
oon un battaglione di oaociatori e due 
di bersaglieri ed una batteria di quat­
tro pezzi giunse a Mai-M trat,'lasciando 
presidiato Dabra-Damo a oooducsodo 
seco il ' priore del celebre ooilvento' e 
molti ribelli, 

I morti o ferini scloanlf 
Oli aiuti a Meinelik. 

Roma i9 — Secondo relazioni uffi­
ciali, gli eoioani ebbero dal principio 
della guerra- fino ad ora 4200 morti e 
5600 fanti. Si conferma che Menalik 
ricevette due milioni di lire dalla Con­
gregazione del Sinodo russo, per le.spess 
di iguerraj altri (ondi considerevoli 
avrebbe raccolti in Ruasia il clero or-
todoMO, Secondo notizie provanienfi da 
Àasab, regnerebbe un igrandiaaimo (ar­
mento (ra i dancali, essendo minaociati 
di una nuova ìnvasioaa scloaoa. 

•Roma 19 — Secondo • in(orinazioni 
attinte dalla colonna Oalliano, raeotrp> 
marciava inalarne con gli scioani, l'asar-
cito nemico avrebbe avuto a Makalè 
circa 4000 morti e quaaì altrettanti fe­
riti. Oiverae migliaia di feriti ai trovano 
tuttora al campo scioano in una specie 
di infermeria ambulante. 

CIÒ c b e d i c e d a l l ' H a r r a r 
u n v i a g g i a t o r e a f t * i c a n o . 
II corrispondente rgmano doll'-4»'8»i(li 

telegrafa di aver avuto uq'interviata 
col viaggiatore Robecchi-Bricchetti, 
' Il Rpbecohi si mostra entuaiàsta del-

l'Harràr e' dice che solamente l'occupa­
zione pennau'ente di quella "regione ri­
sòlverebbe il problema coloniale. L'Hap,-
rar, dice il noto viag'gialòra, ci com'-
peaierebbe di tutta,.la spase prasenli a 
future, perchè è un paeaa immenaamenté 
produttivo e ai preata ad ogni genere 
di cultura. 

Anche io Scioa è un paese ricco. 
'Tutto il rèsto dell'Abiasioia propria­
mente detta, meno la parte chpoircon'da 
il lago Tsaoa, non ha nessun yaloro. 

U Robeccbi diase di aver parlato in 
questo, senso 0 al re ed ui mioistri, e 
spera 'che l'Italia, lasciando da pai-te 
Certe teorie utopistiche, occuperà 1 Bar­
rar. Nou occupandolo noi, vi vedremo 
andare tra pòco uu'altrlt nazione. 

Il telegramma della Stefani del quale 
ebbimo comuaicazione ieri mezz'ora 
prima ohe usoiaae il giornale, è certo 
di uua graviti che non aarà sfuggita ai 
lettori, uè i commenti di una 'parte 
della stapipa ro.maua, recatici dai di­
spacci, odierni, valgono a scarnarla. 

S-grave la defezionatdella bande, non 
tanto per la diminuzione di forze, ohe 
può venirne ai' nostro corpo, quanto per 
l'iufiueuza, che può avare spi .morale 
delle ,trpppa. 

Si sa cha le bande nodi defezionano 
se non dopo una sooofitia'o quando pre­
vedono un esito incerto dalla guerra. 
Ci auguriamo che ras Sabat 9 ras Agos, 
fino a ieri capi (edeli noatri, non siano 
atati moasi dal timore di una vittoria 
scioana ; ma bisogna pur 03set;vara che 
essi ci pràno rimasti (adaii anche dopo 
amba Aiagi, eperò è da domandarsi sa 
per avventura la loro dd(e/.iaoe non si­
gnifichi ohe la maggiori probabilità'del 
successo non sono per noi. E ancora : 
altri indigeni ora nou seguiranno il malo 
esempio di questi due ? 

il telegramma poi,parla di un com­
battimento « vivissimo » fra le truppe 
Italiane e gli scioani, senza' dire se noi 
abbiamo avuto morti e (jjriti, e quaoti. 

Tutti 81 domandano ae siamo alla vi­
gilia di un combattimento risolutivo, 0 
sa Baratieri tarderà arfcòra in attesa 
dei ria(orzi. Si commpnta pure'' li' mo-
mpòtanoa ipterruzionà talagrafloa. 

La gravità del comunicato è'per quello 
ohe > mostra di non voler dira. Coma mai 

i campi nemici rimangono stazionari 
mentre raoentonieatr>, secando un oomu-
niu'ito ufflcialp, Menelilc, tolto il campo, 
marciava su Adua? 

Chi no capisce è bravo. 
Frattanto questi' ooinmonti ai fanno 

con un varo sanao di dolore, e l'aspetta­
zione e l'anaia tornano a farsi vivo. 

m EX-MINISTRO FRANCESE 
e la politica di Leone XIII 

Il Vaticano e la Francia — La 
religione e la politica — devo­
luzione generale della Chiesa, 
L'ex-rainiatrc Spullar dedica un-suo 

atudio, pubblicato nella Revue-de Parts, 
alla politica di,LAone XIII. La-domanda 
cui'ai {iropooe di rispondere, è questa: 

— i o politique de Leon XIII a-t-ell» 
eehouèt 

Parecchi sintomi indurrabbsro a ri­
spondere affermativamente. LerelaziMi 
tra la Francia e if Vaticano ai sono, 
infatti, raffreddata ; anzi, abbiamo assi­
stito testé ad un tentativo ii risnrrs-
zÌDoe della politica di combattimento. 
• Sonò >reaeotilssime le voci del richiamo 

dell'ambasciatore francese presso la'Sàota 
Sede, il quale sarebbe alato giustificato 
da una singolarissima ,ragione: ai ri­
chiamava, cioè, il conte Leféhvre de 
Bébaine perchè era troppo persona gra-
tissima al Vaticano. Inoltre, l'imposta 
d^t^d'accroi'ssemen^ cbeba colpita la 
CoogregazioDÌ, i ritardi a le difficoltà 
nella nomina dei vescovi, poterono far 
credere che ai era alla vigìlia della ria­
pertura di uo periodo di conflitti. 
- E non mancarono colora ohej esami­
nando -tali incidenti, sì affrettarono a 
conchiudere e a proclamare ohe la po­
litica di Leone XIII aveva subito in 
Francia uno scacco. 

.Questo scacco — aggiungevano i 
radicali —,ara,inevitabile. Non è posai-
bile unire, in pacifico matrimonlo^l'acquà 
e il fuoco. La Chiesa non.ai' 6 mutata ; 
la. ;ae pratese a i auoi dogmi sono ìm-
matabill: ossa .rappresenta il passato; 
La rivoluzione (rancasa ha emancipato 
la ragiona umana; i pnucipil che easa 
ha disaemiuati nella politica moderna, 
aono apertamente contrari a quelli della 
Chiesa, e non potevano produrre opposta 
coósegiuanza. .6̂ ra ledue potenza —GUi^sà 
e,Rivoluzione — non potrebbe mai ea-
aervi né ravvicinamento cordiale, n& 
entenie sincera... Le premure di Leone 
XIII erano tutt'altro che disintareaaate ; 
eg^i-spìiiae ivaopsorv^^ori^ijtlqlipi ad pn-
trare nella' Répnbblipa,' spo'rattdò ohe' vi 
SEirabbero tosto divenuti i più .(ortji, e 
avrebbero croato un Governo devoto.alla 
Qhiap. Fortunatiimente. questi calcoli 
furono svelati, e oggidì si può, procla^ 
mare che la politica pontificia ha sùbito 
pno scacco.' 

(Queste sono le osservazioni ohe Spulter 
ha tentato di confutare. 

Spuller, per quanto uomo politico, è 
un filosofo ohe assurde dai fatti'quoti­
diani, per afferrare le cause generali 
phe''li producono; s| complace dallapai-
colònia concreta,'e'quindi porta,'nella 
politi'ca, con' un sincero liberalismo, an­
che il sentimento di ciò cha è possibile 
e di ciò che non lo è. 

Kcco ora la sostanza dal suo ragio­
namento nella Revue de Paris: 

La religione e la politica possono 
avere dèi punti di contatto e possòn'ò 
talvolta combatterai; ma non sono della 
stessa natura, anzi, sa è lecita un'im­
magine geometrica, si trovano in piani 
differènti. Inoltra, se nella logica pura 
le idee sono soventi contradditorie, gli 
uomini che incarnano queste idee non 
ceasado perciò di vivere in aocietà, e ci 
vivono pacificamente, perchè ciascuno 
di essi porta in sé qualche- particella 
di quella contraddizione <:he la Icgio^ 
rivela. 1 francesi sono cattolici in mag­
gioranza; ma questi cattolici ^non sonò 
perciò meno affezionati alla loro patina', 
cosi coma la Rivoluzione l'ha fatta. È 
quelli, ch9(ai, 8on,9|fprmaU,unp,rpligione 
dellkluBi.<4iiluzioiMJlUò^ pòasèiiolutumivia 
dimentioaro che aoorro_ nelle loro vene 
un sangue riialiònta asjai ai' di là dal-
r89.' IdSottitaaì vi sono delle gradazioni, 
delle sfumature! Infinite, nelle convin­
zioni individuali. Ed ecco perchè le 
transazioni''ineoessafìai per rendere la 
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vita comune, sopportabile, magari dolco, 
SODO sempre possibili ed anche ^aci l j . 

* « 
Ciò premesso, Spullor ritiene ohe s'in­

gannino coloro 1 quali accusano 11 Papa 
di mancare di sincerità nella sua poli­
tica benevola verso la Francia repub-
bhi^ana. E! perchè ciò? 

l'orche sembra che Leone XIII abbia 
dimostrata molta porsevrauza, si di­
rebbe quasi dell'osttoazione, in tale po-
liiioa, uonostanto la opposizione del suol 
intimi e dello l'oteuze componenti la 
triplice alleanza; o snpratutto malgrado 
i pochi frutti positivi che raccoglieva 
nella Frauca stessa. 

Questo luogo periodo di prova deve 
ti stimoolare — secondo Spuller — della 
Biucerit& di Leone XIII. 

Ma non bisogna confondere la poli­
tici del Papa con qiiolla del ralliàs, ì 
0"iiservatori che aderirono alla liepub-
blica. 

Il Papa — dice Spuller — non 
tend'i ad un successo politico, e, «ovra-
tutto, uon si preoccupa di un successo 
immediato. L'attituiline sua verso la 
Ii<^pubblica uno é ch î un particolare, 
un'iipplicazioae del concetto direttivo 
che l'anima dal primo giorno del suo 
pontificato. Egli pensa all'avvenire e 
prepara una ovoluzione ganoraie della 
Chiesa, che la faccia uscire a sua volta 
dalle formo e dalle tradizioni del me­
dioevo, per farla entrare nell'era delle 
cose moderno. Leone XlIMibera a poco 
a poco la Chiesa dal vincoli che sem­
bravano renderla solidale dappertutto 
colle Monarchie e coi privilegi eredi, 
tari!, per farla avvicinare alla demo­
crazie libere e farla contrarre con esse 
libere alleanze. Di qui la sua inclina­
zione ad ascoltare e a sostenere i ve­
scovi d'America; di qui la cura mi­
nuta colla quale segue la questione so­
ciale e la sua enciclica De coruiitione 
opificum; di qui, Infine, un ringiova­
nimento inatteso della politica vaticana, 
dei suol metodi, ed un rifiorimento 
delle ambizioni del cattolloismo. 

Ponendosi da questa punto di vista 
elevato, Spuller crede che, quand'anche 
fossimo alla vigilia di nuovi conflitti tra 
li Vaticano e la Francia, nou sarebbero 
colesti che incidenti, i quali non po­
trebbero eclissare il successo di una po­
litica che procurò al Papato, nella vi­
cina nazione, un prestigio morale e una 
autorità tale, ohe nessun monarca vi 
ebbe mal, 

Concludendo, Spuller ricorda di aver 
scritta un libro su Lamenuais e ai com­
piace pensando ohe, nella polilica di 
Leone XIII, sono le idee di Lameunuis 
elio trionfano. 

Una nuova rivelazione sarebbe dunque 
per apparire ai cattolici, la quale, rm-
uovaudo interamente la Chiesa, la mute­
rebbe da potenza essanzialmeoto feudale 
in poteuza di democrazia libera e fra­
terna. Questa evoluzione sarebbe l'og­
getto delle meditazioni supreme di Leone 
XIII, e la sua politica avrebbe per fine 
ultimo di preparare l'avvonimeuto da 
compiersi sotto il pontificato del suo 
successore nella cattedra di Pietro. 

UN TEATRO DISTRUTTO 
Nella notte tra la domenica e il lu­

nedi nn terribile incendio distrusse com­
pletamente il Teatro Nazionale di Kiew 
(Russia). 

Fortunatamente non si hanno a de­
plorare vittime umane. Il fuoco scoppiò 
k domenica appena terminata la rap­
presentazione del pomeriggio, in cui si 
diede l'opera russa Onegin. In quare­
sima sì sarebbe avuta una stagione d'o­
pera italiana, come annunciavano già i 
preavvisi. 

Taluni dicono che il fuoco scoppiò 
accidentalmente nel gnardaroba ; nitri 
asserisce invece che esso fu appiccato 
da un colpo d'arma da fuoco. I turac­
cioli della carica infiammati avrebbero 
appiccato l'incendio alle quinte, donde 
fulmineamente si propagò In tutto l'an­
fiteatro. In quindici minuti tutto era in 
fiamme. Le opere di salvataggio e di 
spegnimento durarono tutta la notte. 

Il direttore della compagnia perdette 
tutto quanto il suo avere; i cantanti, 
fra cui specialmente 11 tenore, ebbero 
pure danni rilevanti, avendo perduti 
tutti i loro preziosi vestiaril. L'incendio 
produsse un. danno enorme, in quanto 
.che andarono distrutti gli istrumenti 
musicJlIi, gli attrezzi scenici, le decora­
zioni e,la ricca bilflioteoa dei teatro. 
Questo era illuminato a luce elettrica 
e corrispondeva a tutte le moderne e-
sigenze. 

La sitnaHiì pMca in Francia 
Scrivono da Parigi, 16 febbraio : 
« Se per un'anomali» bizzarra, i tre 

ultimi giorni di carnevale non saranno 
ispiratori di calma e di prudenza, la si-
tuazioije parlamentare diventerà intie­

ramente rivoluzionaria. I senatori non 
recedono dalla posizione presa; sanno 
di essere nel loro diritto ; nou capito-
loraiino. , e , ' 

Il pfósiidente del (Joiislglio, Bporgeois, 
par«j non s» o non vttole preodére qunl- j 
chajtSÉperaaieato, oèroarequaloKfttrau-
sazlone come Imóltijilo'oonsiglianò;* ape-
raii'oy ì« qu.ilo elimini alineno l'acutezza 
dalla situazione.'Porse non lo può per- \ 
ohe è prigioniero dei radico-sooialiati, i 
quali appanto parchi vedono delinearsi | 
la possibilità di far trionfare k loro i-
deo persistono, più che mai nel volere: 
andare al fondo. La repabblioa ohe ab-, ! 
biamo, essi dicono, non é una repùblioa | 
che di nome! noi vogliamo che lo di- • 
venti di fatto, cambiando interamenie ' 
un modo di esser sociale, che à un ri­
masuglio del passato. 

Ragionando in t»l modo, essi non te­
mono, non possono temere le risoluzioni 
le più rivoluzionarle, ed il conflitto pre­
sente è appunto quanto vogliono. ìiìV 
domandano lo soioglimento disila Camera 
e la revisione dalla costituzione, che non 
potranno ottenere legalmente perchè e 
i'una e l'altra devono essere autorizzate 
dal Senato. 

Il conflitto quindi è senza uscita, oioè 
ne ha una, molto periooloiia, ed à nelle 
mani del presidente della Republica. B-
gli può domandare al ministri la loro 
dimissione,' e foèihare ntf-Ministero di 
oOna.mtramento republicano. In tal caso 
pelò Faure esporrebbe sé stessa H finire 
vittima dei radicali come Oasimir Po-
rier. 

La situaziono parlamentare, comun­
que la si guardi, non è lieta. Lo è tanto 
m'HO che non si vede spuntare alla Ci­
mbra veruna pereuualità la qnale emerga 
per qualità di uomo politico siiperiore, 
ohe abbia la stoffa di un uomo di Stato. 

Salvo taluni pochi, 1 migliori stanno 
in una modesta medi.i di celebrità lo­
cali ; coloro ohe avevano formato con 
Gambetta il forte nucleo dei repubbli. 
o-ini di governo, emigrarono al Sinato; 
le nuove elezioni non li fecero dimen­
ticare. , 

A questa propnsito conviene notare 
chi) il senatore Rine, sui cui prinolpii 
profondamente liberali-democratici non 
vi poasan,o, esiure dubbi, uomo .di »"*: 
mente e di p,n.està .proverbiale, che,- di­
vide le idee del Ministero per le riforme 
dem'ooratiohe, in Sonato non voMe vo­
targli contro, e si astenne. 

Questo votò indica quanto i vecchi 
•parlamentari d.incicratioi crédano neaes-
sàrlà la priideijza per non a.jviàrè il 
paeie ad un'avventura Che non si sa 
coinè potrebbe finire, > 

Lo scioglinlénto del conflitto sta quindi 
nelle mani di Faure, IT quale potrebbe 
troTare un elemento pel coraggio òhe 
gli occorro nell'analisi del voto della 
Camera. 

Lo spiiglio dei bilhittioi dì voto di­
minuì molto I» maggioranza del Mini­
stero. Col modo di votazione in uso nella 
Camera francew, il primo risultato che 
si proclama non ò mai esatto. 

I deputati Votano con bollettini di 
oolòfediverso, che portano il loro nome; 
i 8(>'gretari separano i colori, li con­
tano, e proclamano un risultato; quando 
poi si fa lo spoglio dei bollettini, ap­
para che i deputati né deposero più di 
uno, 0 ohe lo stésso deputato votò prò 
e contro, perchè, essendo assente, di­
versi colleghi di opinione diversa pesca­
rono nel suo cassettino, come è uso, 
aiizi abuso, di fare, e lo fecero votare, 
a sua insaputa, in senso diverso. 

La verifica dei voti dimostrò' che la 
maggioranza del Ministero comprende 
35 moderati 6.3 ^aWiés, oltr» a 55 'a-
stensioni dei osntro. 

II presidente della Repubblioa può 
quindi ragionevolmente credere che un 
altro Gabinetto potrebbe trovare alla 
Camera una maggioranza liberale, senza 
porsi In conflitto col Senato. 

I tre giorni di carnovale avendo so­
speso ogni vita politica, la Camera noti 
si riunirà ohe giovedì. 

Basterà quindi che la decisione defi­
nitiva ohe devono prendere, sia Bour-
geois prima, sia Faure poi, sia presa 
raerooledi. Por ora si può ripetere la 
frase storica : Nous dansons sur un 
voloan. La necessità di un Ministero 
abile e torte sarebbe sentita più che 
mai. 

Nei circoli diplomatici si dice sotto 
voce che l'accordo ooU'Iughil terra non 
procede taoile. 

II Ministero inglese fece molte con­
cessioni secondarie alla Franoìasul primo 
momento quando all'improvviso si trovò 
sulle braccia il messaggio dì Cleveland, 
la rotta di Jameaon, ed il telegramma 
dell'Imperatore. Ora la calma si va fa­
cendo. 

Le relazioni colla Gerraanii e cogli 
Stati Uniti sono di nuovo buon") ; quindi 
il foreign Office è ineoo arrendevole 
con Kriiger, e rifiuta di trattar? per 
l'evacuazione dell'Egitto. D'altra parta 
la condotta cotanto poco dignitosa del 
principe Ferdinando, nou soltanto sotto­
pose la Bulgaria al protettorato russo, 

ma ora il Sultano apre agli slavi, anzi­
ché al greci, la Macedonia. Salonicco 
potrà diventare in un tempi più o meno 
lontano l'ambito porto russo nel Medi­
terraneo, 

L'Europa sta per subire uno sconvol­
gimento profondo osile sne basi. Sarebbe 
più ohe mai necessario alla Francia un 
Governo, non dirò più avveduto^ polche 
certamente Bourgeois ha fatto le sue 
prove, e Berthelut è uomo di alta intel­
ligenza, ma più solido, più autorevole, 
ed il quale abb.a base non nella parte 
rivoluzionarla del paese, sempre sospetta 
air esterVi ma in quella ohe dette alla 
nazione persone le nualì hanu'o mostrato 
di avere le qualità di uomini di Stato, 
e ohe godono le simpatie dei Gabinetti 
esteri. Mi si assicura che di questo si 
preoccupa Faure, e che le preoccupazioni 
della gran politica prevarranno nell'a­
nimo suo a quelle del partiti e delle 
persoue. Se dovesse cadere, almeno por­
terà con sé la riputazione d! un varo 
uomo di Stato >. 

Ballo flaliii lo ima catastrofe 
Lisbona t9 — Un incendio è scop­

piato a Santarem nel anione del Club 
artistico affollatissimo mentre vi si div.i 
un ballo in maschera. Numerose sono 
le vittime. Finora furono rinvenuti 34 
cadaveri. Avvennero scene strazianti di 
parenti che ricercavano i loro cari fra 
le rovine. 

Ui gÉcipe ì l p amato H i M 
p e r y a r l l m i l i o n i 

Dinanzi al Tribunale correzionale di 
Bruxelles, s i è svolti negllscorsi giorni 
un proopsso ohe interessò vivamente 1 
bèlgi. Sedeva ?ul biuoo dei rei, il prin­
cipe Carlo de Looz Ooravvarem, por 
truppe commesse durante variì anni e 
che salgono ooraplesiivameote ad alcuni 
milioni di franchi. 

11 principe Carlo, che appartiene; ad 
una fra le più .pobili famiglia fiammin­
ghe, apparentata con diverse Case prin­
cipesche ed alcune Case reali d'Europa, 
fu arrestato a'Gand l'anno acorso, per 
querela id'alcuni fra le centinaia dei 
suoi creditori. 

Il suo,sistema di truffa consisteva nel 
farsi iuiprestare denaro, sotto il pre­
testo cbe stava; per fare lin richlssioio 
matrimonio, li quale gli avrebbe per­
messo di rendere il danaro. Fra le donne 
ch'egli posi asseriva di dover sposare, 
sono la principessa Demidoff, la signora 
Bloomfield di Bostoii ed altre. 

Apparve di parecchie deposizióni dei 
testi che la maggior parta delia per­
sone ohe gì' imprestavano danaro erano 
uaurai, i quali gli davano questa somma 
al 5()0 0|0 e al 600 0(o sempre io basa 
ad operazioni matrimoniali, che erano 
sempre finzioni. 

Lo stesso prìncipe confessò ohe, quan­
tunque facesse in Nizza le pubbllcazlnni 
pel suo Immaginario matrimonio con la 
principessa Demidoff, in realtà egli non 
aveva mai veduta questa signora! • 

— Che cosa v'indusse a sparare che 
ella VI avrebbe sposato? — chiese al­
l'Imputato il presidente del Tribunale. 

— Quando si porta un nome come 
il mio, — si può sposare qualunque 
donna. 

Fra i testi apparve un portitiaio di 
Parigi, che gli aveva imprestate lire 
15,000, ed una signora ohe.il ptinoipa 
dichiarò altamente d' avere in qualche 
modo compensata, avendola concesso 
l'onore di baciarlo più volte — cosa la 
quale venne rlconosoluta dalla medesima' 
signora, fra le alte e prolungate risa 
dell'uditorio, Qui si unirono anche i 
magistrati. 

Il principe di Looz Oorswarera, per 
parte .lua, si uni alla generale ilarità; si 
sbellica talvolta dalle risa rammentando 
1 giuocohetti con oul aveva ingannati i 
suoi creditori, alcuni dei quali viaggia­
rono lungo mezza l'Europa, sperando di 
esaere presenti alle nozze del principe 
e d'essere pagati il giorno stesso. Ride 
moltlasirao anche quando'taluno fa os­
servare come la signora Bloonmfleld, 
ohe l'acoosito dicava sua fidanzata, è 
in età di 62 anni, mentre egli ne ha 
trenta appena. 

Il principe è difeso dal famoso av­
vocato Paolo Janson, il quale sostiene 
ohe il suo oliente non è sano'di mente; 
ma l'accusato si difende, a sua volta, 
da tale ipòtesi, interrompendo, ad ogni 
punto, il proprio avvocato. 

Il 'Tribunalo pronuuoierà la sentenza 
sabato venturo. 

D'aflattare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardnsco in giardino. 

CALEIDOSCOPIO 

Febbraio (1401;, Gugliolmo Duisa d'A.*t9tflA 
waoActff àia la cMth à\ ?otà9aonfi posia maJi-
fiedrt il tuo ttomua s «(t)lpir« da? porU d'oro 
ia «ondo d'Austria Bopn ODd« di oihre. 

X 
Un Mnsiflro al gtorao. 
Lft dooDft d 001119 il tiaffè} )i p^ìna voUa oh > 

se na proudo, non Usola doriair^. 
K 

Cognizioni atlli. 
Pflf inghiottire lo modioine. 
Toodnao por qualohs tompo un pezio di 

ghìacoio nfitla bocca, til togli* al palato ooio-
pintftnioDtOt por nn motaooto, boa tatsao, la fa-
QoI(& di percepirò X saporii taoude, oou qaofllo 
meaio, ai potranno inghiottire teoza diigoito IQ 
medìoine pìd oanBoantl. 

K 
La aflii|«, AfònoTarbo. 

A. 
N A 

Spiogasloao del caonorsrlio praoadoats. 
. DIQIUNO (di'gi un o] 

X 
Por finir*. 
ID trattorìii. 
— Cam«i-toro, à uoa men'ora cba aspetto 

quella minaitra. 
— Kb, 80 fogno vomito mdz&'ora prima, n-

desao sarobbo g^ i^rrilot 

Penni e Forbici 

PaOVINClA 
(Di qua e di là del ludri) 

C o n f e r e n S E e a g r r à r l e . Il pr<'f. 
Viglietto tenne domenici due confe­
renze agrarie a C sarsa ed una lunedi 
a S; Vito, davanti un'accolta d'intelli­
genti agricoltori accorsi ad ascoltare li 
popolare oonferenziere. Egli versò in 
particolare sulla potatura delle viti e 
sui concimi, 

Nessuno è che non vegga 'come si-
mili conferenze, che riassumono il Bore 
di seri studi! e di buone esperienze oul • 
turali, fiora recata al domicilio stesso 
del Coltivatore e dèi poasidénte, costi­
tuiscano uno dei metodi più razionali e 
sicuri pel miglioramento della nostra a-
gricoltura, base del benessere econòmico 
del paese. 

Gravissima disgrazia. 
L'altra mattina a Rivolto la guardia 

campestre Burba G. B. entrato nell'o­
steria sedette,presso il focolare tenendo 
seco fra le gambe 11 fucile carico. 

Fatalità volle ohe, quando fece per 
alzarsi, urtasse, nella sedia l'acciarino 
per modo che ih colpo parti, leil'infelice 
cadde colla carotide squarciata dai,prò 
iettila. Pochi istanti dopo era cadavere. 
, Il Burba lascia moglie e quattro flglij. 

13 pesÉse l e si là p m 
a Povo l f f i t t o^ 

Siamo informali che il Vicapretore 
di GiV)dale—- in tale sua qualità — ha 
prodotto querèla per ingiuria a diffi-
mazioue contro il. Sindaco di Povoletto, 
avv, Lucio Coreo, in, seguito ad ,uu^ 
lettera, portant9, la firma del detto.Sin­
daco, comparsa qualche settimana, fa 
nella Patria del Friuli. ììoa sappiatno 
se la querela sia estesa anche al gior? 
naie. 

Siamo pure ìuformati,che il Giudice 
istruttore del Tribunale' di Udine, dqtt. 
Dà Sabata, ha fatto io questi giorni 
due visite airUffloio, municipale di Po­
voletto, par esaurire una inchiesta circa 
taluni fatti ohe avrebbero in qualche 
modo ralaziooe colla, latterà e la que­
rela d̂i cui sopra. 

C i r a v e f e r l m e i t t o . ScrivonoMa 
Oormons ; 

« Giovanni Perin e Pietro Godess, 
falegnami, venuti a contesa, armati am-
bidue, si forirono reciprocamente. Il 
primo ricevette un grave colpo all'oc­
cipite e versa in, pericolo di vita » 

E c h i d i u n a d l s g ' r a s E l a . A pro­
posito di un fatto accaduto a Trieste, oda 
noi ieri riferito in questa oronaca, leg-

j'giamo noi Piaóolo di Ieri: 
« Abbiamo raccontato estesamente il 

fatto di quel Giuseppe Temporini, oro­
logiaio, di 64 anni, da Cividale, che 
l'altra mattina era'oadiitò '.dàlie scale 
di caàa sùa\ ih" via delle Scuole Israe­
litiche n. 4, ê  avendo battuto contro 
i gradini della scala, si era , fratturato, 
il cranio. Rileviamo ohe nel suo statue 
subentrato lori un lieve miglioramento 
e ì medici nou disperano più di sal­
varlo ». 

I v a n d a l i p u r a l t > A Bici o locò 
in una delie passate notti. Ignoti,' per 
spirito di vendetta contro Cocotti Luigi, 
Torello Innocente e Vanin Antonio, re-

' cisero e lasciarono sul luogo alcune 
' piante di vite, dinnanzi alle rispettive 

case dai medesimi. 
L'autorità indaga per la scoperta dei 

rei. 

i n c e n d i o . A ' S . Giorgio di Nogaro 
l'altro giorno si sviluppò il fuoco nel­

l'abitazione di T'iraboschi Giovanni, e le 
fiamme ivastiro.io io breve il granaio, 
cagionando al proprietario un danno di 
lire 3000, Il locale era assicurato. L'o­
pera prestata dagli abitanti valse ad i-
solare l'incendio. 

Lo g e s t a d i « M a g n a t u t o . » . 
A Trieste, lunedi raatilna, verso le 9,. 
un individuo mala in arnese si recava 
nello spaccio vini ch'ò al numero 3 di 
Riva Gramola, condotto da certa An­
tonia Vicentini, a chese un bicchier) 
di vino. Quindi attaccò discorso 
con la venditrice, e, intrattenendosi con 
lei, bevve fino all'ultimo gocciolo, mo­
strando di avere una gran sete, 

— El voi ancora un quarto? — gli 
chiose la Vicentini, 

Bd egli,-
— SI, la me daghì un quarto, 
A un tratto, mentre la dannasi volse 

per' andar a spillare il vino, lo scono­
sciuto, levatosi con impeto in piedi, e-
strasse da una saccoccia un martèllo di 
ferro e la menò un colpo col medesimo 
alla testa; ma, avendo ella fatto un 
moto per iscansarsi, non colpi giusto e 
produsse alla Vicentini soltanto una lieve 
ferita alla parte destra del cranio. Fu 
tutto uu attimo. La venditrice, com­
preso come quell'uomo volesse per Io 
meno farle perdere i sensi affine di to­
glierle li denaro che aveva indosso, si 
slanciò verso la porta gridando con 
quanto flato aveva: 

— Al ladro! 
Il galantuomo, allora, se la diede a 

gambe, a pracipiziu, abbandonando sul 
luogo il martello. 

'Venuta l'autorità a conoscenza dal­
l'audace tentativo di rapina, incaricò 
l'ufficiale di polizia Giorgio Titz di met­
tersi alla ricerca del malfattore. Il fun­
zionario di P. S. recatosi subito nello 
spaccio vini suddetto, si fece indicare i 
connotati dello sconosciuto, a, avutili, 
riusci in breve ad arrestarlo. 

IUgli è un famigerato ladro, bandito 
dai paesi austrìaci, certo Luigi fu .Do­
menico Jacuzzi, detto Magnatulo, fac­
chino, d'unni 47, da Lestizza. 

Si era rifugiato in un quartiere al 
n, 2 di via Crosads, ove si era qualifi­
cato per Luigi L'pot. Il martello, preso 
in custodia dall'autorità, pesa un chi-
logramma e un quarto. 

A quanto consta, il Jacuzzi avrebbe 
già subito, nel Regno, parecchi anni di 
reclusione per crimine di rapina. 

UDINE 
(La Città e il GomMne) 
. A ' V a t . La giornata primaveriìe.ha. 

attirato, nel pòperlggio di.'ieH.àilajtrat 
dlzlooala passeggiata del primo i giorno 
di Quaresima, un concorso, di .bìttaciini 
quale non si ricorda da molti anni, ; ,, 

Lungo la strada, un'ónda,,.dl gènte 
andava e veniva uontinuanienie. ItfqHi 
gir equipaggi signorili; 

In Chiavris suonava la fanfara dij.oar, 
valleria. .-, i 

Sul vasto prato la .calca ora stra-. 
grande. Non thanóarono i soliti inoideo-
tini.,,. piacevoli, per. ilgetto.degli aranci, 
mandati gentilmente in Quaresima. a 
far enfiare qualche più o pieno, tresca 
guància baciata in Carnevale. 

Le osterie di Chiavris e di Vat fecero 
ottimi affari. . . . u. 

P e r g l i u f f i c i d i P u b b l i c i ^ S l -
« u p é z z a . . Il ministero d.eH'interno 
invitò i prefetti ad incaricare i consi­
glieri delegati di fare delle, ispezioni 
negli affici di Pubblioa.Sicurezza, ^pro­
vinciali, circondariali, e distaqoatl., LB 
relazioni dovranno presentarsi entro il 
corrente mese. ' , / 

V i t a m i l i t a r e . Dalle nomine e 
promozioni pubblioate iaii'Eseróilo ila' 
teno togliamo: ; 

Salaris cav. Luigi, oapitapo a l . 20 
fanteria, promosso maggiore e deétinato 
al 2 batttiglione dello stessa reggimento; 
Paganini, capitano, pi^dmóssò maggiore 
e destinato al distretto di Udine; Ceni, 
tenente, promosso'capitano e dèstiùato 
al 26 fanteria; Arno Amedeo, tenente 
al 26 fanteria, promosso capilauo al 25 ;' 
Collorèdo co. Giuseppe, sottotenènte al 
26, promosso tenente.' • i ' " ^ . 

S o t t o - C o m i t a t o d i S e z i o n e 
d e l l a C r o c e H o s i i a d i U r l i l e ; 
Tulle quelle signore è 'sigdOÌ'i'di città 
e Provine a che' hanno ricevuto" la 
schèda e ohe intendono di . concorrere 
all'opera nmaiiitaria della Crocè Rossa 
associandosi ad azióni perpetua ò teia-
poranop, sono pregiti di Voler far tenere, 
al sottoscritto là scheda raedesiin'a al 
più presto p03sibile,'dov6ndoBi comiinicare 
gli elènchi al Comitato centrale di 
Roma. 

n PréBìdonte 
CO. A. di Prampero. 
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I L F R I U L I 

Camera di commercio. 
La Cambra è oavocata in seduta per 

il giorno di mercoleJi 26 cofr. alla ore 
10 col segireote ordine del giorno : 

1. OomunioàzlÓDe della presidenza. 
3 . Oonts» oomabtivo dall'anno 1895. 
3. C'intrlbuto ))«<' le Borsa nazionali 

di pratica cummerdlalé all'estero. • 
i, Ri9i)l(i«innti,: In prima i«taDza,'di 

una conti oversiftdoganalBi ; 
6. Relazione sulle malghe, e criteri 

per applicare equamente alle stesse la 
imposta dj sjcoliezza mobile. ,: ; 

.p.flfeéinao di>l)ilmi pefflei inoatre 
aaiialti. di'animali bovitìi ?ilu" latte diiila 
Carnin. 

7. Modiaaizlolil %l i àr'tloull 71 e 73 
del rlgqiàineuti^,.Slilla; pecai; niarittima. 

8.'Mijio dogtòWe sillla ^hiàa. • 

I r i i i r g l « X » e l i « « g r e t o 
e p t e t ó l a k ^ » Àlciitii èsperinienti hanno 
dimostrato ohe il segreto epistolare non 
è più sicuro dopo la scoperta del Kant-
gen, perfehé l'inchiostro arresta i raggi 
a). Vero, è ohe, dopo fotografato il con­
tenuto di una busta chiusa, è tutt'altro 
che facile decifrar» i segni ohe si ri­
producono sul medesimo piano dalle di­
versa facciate della lettera, nonché dalia 
busta stessa. Tuttavia sembra che il pe­
ricolo sVanga: preso io alcuni oircoii in 
seria- considerazione, e che si studi il 
modo di renderà l'ioohloatro trasparente 
per i raggi a>, o le; busto opache per 
gli elessi. ' 

I I d e r a g l l a m i e n t o r e p r o V l a r 
r l w al quale abbiamo accennato ieri in 
crònaca, per averci fatto mancare il cor­
riere dì Bologna, è avvenuto al binario 
d' entrata della staziona di Stanghella. 
AVéva de'r'S^llàto — pare per falso scam. 
bio — il treno misto n.67B, partito da 
Padova alle 6.6 di martedì sarà. Nes­
suna disgrazia nelle persone. Per lo 
sgombro della linea,si dovette lavorare 
fino a iér. mattina. 1 danni nel mate­
riale non sono gravi. 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . Nella 
corrente Quarésima l'artista;concitta­
dino Adriano Pantaleoni canterà al 
Teatri) di Speietà di Gorizia nella i^owa 
del destino. 

HnhnnaXe penalei. 
Ruolo delle cause da trattarsi nella 

seconda quindioina! di febbraio : 
Veuerdi 21 — Oum Bivira, contrab­

bando, dif. avv.\ Erahóeschinìsj Mall-
gnanl Giuseppe, lesione; De Cecco Anr 
toniò, malitrattamèntii' D'Alvisa Qio. 
Batta, furto', dif.'a^v, Qoéetti. 

'Sabato 22 -—' P'Odprico Pietro _ o 
coittputato,; Missau Giuseppe, Pine? Gio. 
Batt«, Ciani Anna, Balfopi Luigi, Del 
Fabbro Luiglj De Zorzi Giovanni, De 
.Marchi' Luigia, tutti, contrabbandieri ; 
Plàcérèaui Francesco, renitente alla lava; 
Pettis Gió.'Bàttà, falsità di giiidizioj dif. 
avvs Colombatti. 
• Martedì 35 — Sinich .agostino, furto; 

Masioiii Guglielmo e cóimp., furto ; Soldo 
Angelo, furto; FrapziI Maria falsità in 
giodizio; dif. avv. Della Schiava, 

Mercoledì 26 — Picco Maria e coim­
putati, furto; Moretti Domenico, furto; 
Tonizzp :Pietro, contrabbando e resi­
stenza (iPizzò Michele e coimp., con­
trabbando; De Corti Emma, contrab­
bando; Michelizza'Elisabetta, contrab­
bando dif. avv. Casasola. : 

Venerdì 28 - rTruagnach Giuseppe, 
lesione, testi 3 ; Peressìni Pietro, furto 
testi 5 ; Castagnaviz Giuseppe, malltrat-
tameuti, testi I ; OanelottoBernardino, 
appello; dif. avv. Xiupiérj. 

Sabato 39—-Galati Domenico.iruffa, 
testi 4 ; Bellina Stefano, lesione; dif. 
avv. Della Schiava;..' 

Udienza 19 febbraio.-
Rodare Biagio di Avasihis fu assolto 

per non provata reità dalla imputazione 
di falso giuramento in causa civile a 
danno di suo fratello Vincenzo. 

V e a t r o m i n e r v a . La Compa­
gnia di Operette Crescenzio Palombi 
andrà in scena sabato sera 22 corr, 
colia Sanlareilina. 

I l S a p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e U a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 66, del 15 febbraio 1898, 
contiene:- ' ;; 

-^;Nol gionio !§ corrente soade, prono il 
;TribaDBle ^; TÒIEUOEZO, il termine utile par fare 
offerte'di aumento del leato eoi beni immobili 
:iitl in mnppa dj. Prato Gamieo dì pertiaessa 
idi Ruggii Oiov. Bntt, e eouaoiti. 

— JSel gisnift 25 oorr, ooada il temine utilo 
per tnigUoria non iuferiore al ventèlimo del 
prezzo d'aggiudicaiiéae per l'appalto della ri-

.>endìta del generi di prìvatira «itusti in Paluzia. 
— "Nel giorno 29 oorr., presso il Maoioìpio 

drCeroivènlo, leade il termine ntllo per fare 
.onerfe non inferìon al ventesime, per t'ae^aieto 
di numero 640 piante d'abete. 

i $ p i U a d ' o r o p e r d u t a . Mtr-
: tedi 18 corr. fa perduta una spilla d'oro 
;oon pietra preziosa; Chi l'avesse travata 
portandola alla nostra Amministrazione 
riceverà competente mancia. 

t i f i c i o n d o l o d ' o r o p e r d u t o . 
ler: paroorrendo .la strada da Porta Oe-
moiia a V«t è poscia per Felotto, vennft 
perdcitòcun ciondolo d'oro contenente 
on;ii!^ì''o ricordo. Chi l'avesse trovato 
pàjstaodolo air Amministrazione del no-
strli giornale ricaverà competente m»a-

ftaspopta di negozio. 
yll signor E i O d o v i c o B o n ha tra-

iì|iortato il proprio negozio coloniali e 
aommestibili dall'angolo di via Cavour 
àòii via Lionello,: nella casa proprietà 
Blllia, dov'eri già la farmacia Alessi 
dirimpetto al Caffè della Nave. 
; Un tanto egli porla a notizia dalla 

numerosa clientela cittadina a- provine 
oiale, sicuro di vedersi conservato l'in­
tero favore di essa. 

LATTERIE! 
VrProvate il Presame (Cali) dal dottor 

Byk di Berlino 1 premiato con madaglia 
d 'oro;a tutte le esposizioni del mondo, 
perchè gOpariore a tutte le qualità poste 
In commercio, ( Bastano' 17 grammi di 
caglio per ogni ettolitro di latte). 

Una Bottiglia Presam* del dott. Byk 
(tre quarti di litico), opsta lire 2. 

Idamèoloraote burro a formaggio id,, 
l ìra>* 

.Unico deposito par la Provincia, tro­
visi in Udine presso BlloM AUssanlro, 
(«negozio Malagnini, piazza V. E. Udine). 

; ; ; 0 a 8 a d ' a f f i t t a r e io via Villalta 
n. .7, composta di otto • stanze, cantina, 
Mudarla, granaio e rfaesaa. 
•Rivolgersi in Via Aquileia n. 88. 

•jKel soprainienderè ad uni fasta di 
Bèneflcenza, improvvisamente cessava 
dì vivere in Lavagna Ligure la beli'a-
nièaa di 

G i u s e p p e G a m b l e r a a l 
.^capitano della milizia t^srritori'ilo. 

In adampimeutp all' espresso desiderio, 
la cara salma viene trasferita in Udina, 
4nd'essere sepolti nel tu nulo di famiglia. 
Srii trasporto al Cimitero avverrà do-
njani venerdì 21 alla ora 10 muovendo 
dàlia Staziona. Ferroviaria. 
yLa moglie, il Aglio, là madra, i fra­
tèlli Giovanni e Battista, e la cognata, 
ne danno il doloroso e triste annuncio. 
vCValga il presenta quale speciale pa r-
teoipazione. 
f'i; Odine, 80 febl)raio,l896. 

»f0s8»rvazìanl meteorotogiche 
Sezione di Udina ,-rr R. Istituto Tecnico 

tÌ9 • 2-9(1 1 ore 9. 
- , • ' • • , • • , , 1 

ore 15 ore XI 20 febb 
ora 9. 

Bar. nd. a 10 • • | -

Alte m. 116.10 
liv': dal mare •!57.0 764.8 764.9 763.8 
Unudo relat. 59 31 69 65 
Stato di Glelo esreno sereno sereno misto 
A^oeeadmm 
|(dlretione 
£(vel. Kitom. 
term. eentlg. 

brina' r -* • — brina A^oeeadmm 
|(dlretione 
£(vel. Kitom. 
term. eentlg. 

— K E 
A^oeeadmm 
|(dlretione 
£(vel. Kitom. 
term. eentlg. — , 1 10 

A^oeeadmm 
|(dlretione 
£(vel. Kitom. 
term. eentlg. 3.0 9.8 8.9 1.0 

UlVA M A D R E 
che «canna la propria (Igila 

Rosalia Allegra, d'anni 44, di Palermo, 
è una povera vado»», la quale da qual­
che tempi) non sapeva coma tirare in­
nanzi col suoi figli, un giovanetto che 
fa l'indoratore, e due faiioiulWrU più 
piccola dalle quali ha solameótB cinque 
anni. 

La Rosalia Allegro, colpita forse da 
improvvisa alienazione mentale, decise 
di ucoiilere i suoi Bgli '9 di togliersi 
quindi la' Vili. ' 

lialzaudo dil suo povero giarigHo, af­
ferrò un rasoio a si avvento sull i pic­
cina di cinque anni, Teresa, alla quale 
vibrò un terribile colpo alla gola. 

La misera oreàturii, destandosi di So­
prassalto, si pose a gridare. 

Il fratello e la sorella si svegliarono 
a aoflorspri) io difesa di Teresina, la 
quale aveva già, una profonda ferita al 
collo da dui sgorgava, copiosamente il 
sangue. 

Cosi sorpresa, la snaturata madre si 
gettò uno scialle sulla spalle ed aperto 
l'uscio si diede alla fuga. 

Gli altri due trasportarono la sorel­
lina all'Ospedale. 

Rosalia Allegra fu la notte stessa 
tradotta ih arresto. 

Dna spaveitosa traiedla a kim 

ìTemperatun minimi nll'aperte —3.0 
; Tmpa pniabtìti : 
•;i;,'Venti deboli frogohi meridionali —, Cielo: na-
Voloso eoa qualche pioggia. 

% I^ELL'ATTESA • 
d|lla riapertura della Camera 
.Telegrafano da Rima, 19 : 

:« Moltiasimi sono i deputati che hanno 
an.bnnziato alla Po^ta di Montecitorio 
iljloro arrivo a Roiu» primi dal 5 marzo. 
;-Si preveda pefaiò;;otìa;Ja Ojmara sin 
dalla prima sedute sarà affollatissima. 
Fii'fiatrema Sinistra si adunerà la mat-

ti^ii,,del 5, per ooacratara la condotta 
da feOera nella disoaasioaa dei crediti. 

1 sooialisti si aduneranno nel medasimo 
giorno, ma per conto lordi 

Si assicura che l'ou. Crispi, per ri­
spondere alle accusa di aver mandato 
a Baraiiiiri forz) iusutUcienti, leggerà 
alcuni, brani di lettere e telegrammi dal 
governatore, coi quali dimostrerà ohe il 
Governo tii laiudato lu Africa assai 
più dallo truppe riotiieata da Baratiari. 

L' onor. Di Kudiui ha ricevuto solle­
citazioni da più parti, a specialmente 
da Milano, perchè si mectassa alla cesta 
del mivimeato ojntro la pulitina afri­
cana del Governo, ed agli avrebb) ri­
sposto che r SUOI amici di Destra io 
troveranno al proprio posto di combat­
timento, ove spyra di non esser solo. 
Parò ha soggiunto dia egli iataude di 
determinare il proprio attaggiamanto a 
Camera aperta. 

Auche l'on. Zanardetli ha assicurato 
di trovarsi alla Camera quando si par­
lerà della politica coloniale, per prender 
parte alla discussione. » 

elementi per dimostrare .quale 
sia la situazione preseote del 
bilancio. 

Goprisre GOf m a r c h i a 
.Séte» 

Milano, 19 febbraio. 
Il mercato serico odierno risultò pure 

di discreta attività,, tenuto calcolo dalle 
abbastanza nuinerose richieste ohe vi 
circiilavatio, ad In ciò, non dissimile ai 
giorni precedenti. 

Osserviamo però, oggi In modo più 
sensìbile, la risultanza scarsa dalle tran­
sazioni, causa evidente le basse offerte 
che vengono fatte da una pnrte, e dal­
l'altra le pretese io rialzo del deten­
tore n per lo meno la quasi nosinna 
volontà di accordare la richieste facili­
tazioni. 

Sempre benevìse sono le greggia n 
titolo fino a di. buon incannaggio, per 
la quali si è varifloato qualche miglio­
raménto di prezzo. 

Le lavorate, «ebbene scarso su tutta 
la linea, stentano ad andare a posto, e 
difatti oggi poche ne furono le conolu-
sioni. 

(DrfSoW. 

Bollettino dalla Borsa 

Scrive il fiecolo XIX io data 18 ; 
« A San Martino d'Albaro: (Canova) 

e avvenuta oggi, poco prima dalle 18, 
una epaventosa tragedia domestica, della 
quale non si conoscono flnora ohe i par­
ticolari più saliènti. 

A San Marti no d'Albaro, e precisa­
mente in via del Ciazzo, versò Sturla, 
sorge una magnifica palaziina, di pro­
prietà dei fratelli Giovanni e Riccardo 
Vernango, nomi assai noti a Genova 
nel mondo elegante a il primo anche 
tra il ceto bancario e commerciale della 
nostra città. 

Dei fratelli Vernango, il maggiora, 
Giovanni, aveva trflntaoiaque anni ; il 
minore, Riccardo, ne contava, forse, 
vantotto. 

Eglino erano figli di un ex-alto 
Impiegato muoioipate, morto tre aDDi 
fa a Genova, e dal quale ereditarùoo 
una grossa fortuna, che permetteva loro 
di vivere con molta agiatezza. 

àiovanni -aveva . fama.di giovane e-
cooomo, ordinato, perfettamente equili­
brato — mentre il tratallo minora, 
speCialtnanté dopo la morte del padre, 
si era dato alla vita brillante, dispen­
diosa, ohe, a poco poco, gli menomava 
il patrimonio, 

Spesse volte, trovandosi egli a corto 
di quattrini, ne chiedeva al fratello, 
ohe gliene dava,, facendogli parò osser­
vare che, di questo passo, sènza mattare 
un freno alle spese,pazze, entrambi sa­
rebbero stati ridotti alla miseria. 

. Riooardo non gli badava e continuava 
a spenderesanzaritegno; cosicché spesso 
tra i J u e fratelli nascevano dai forti 
attriti '8, succèdevano delle violenti que­
stioni, l'ultima delle quali ha avuto pur 
troppo uil epilogo tragico, fatale. 

lari sera, verso la ore 18, i fratelli 
Vernengo pranzavano. 

Para che fra essi si.tosse acceso un 
fiero litigio, sempre originato da que­
stioni di interesse. Fatto sta che ad un 
punto, il minore, perduta la ragiona 
astrasse o corse a praadare — non si 
sa ancora,bene — una fivqUella, e ne 
tirò un colpo contro il povero Giovanni 
che óàdde, come falminato, in un lago 
di sangue. 

Spaventato del suo misfatto, agitato 
da un atroce rimorso davanti allo spet­
tacolo orribile dal fratello morto, Ric­
cardo, brandito un coltello che ara sulla 
mensa, se ne vibrò alcuni colpi dispe­
rati alla gola, stramazzando egli pure 
al snolo, tutto sanguinante, tra gli spa­
simi dell'agonia. 

Accorsa gante, il cadavere del povero 
Giovanni fu coperto con un lenzuolo ; 
a Riccardo, rantolante, fu trasportato 
all'Ospedale di Pamraatone. 

La terribile tragedia ha profondamente 
costernato la popolazione di San Martino, 
che non si aspettava oertanianta un ai-
mila luttuoso avvenimento». 

NOTIZIE E 0I8PACCI 
UBI , M A T T I N O 

Un supplemento 
di esposizione finanziaria. 

Roma So — Sembra certo 
che alla riapertura della Ca­
mera avremo un supplemento 
di esposizione finanziaria. 

L'on. Sonnino, prevedendo 
gli attacchi dell'Opposizione, 

1 starebbe già raccogliendo gli 

UDn<E, 20 febbraio 
Rollile» 

Ital. 6 •/. «enlMtl 
- fise mue . • 

Obbllgùdosl Asie Bcele«, 6 >l, 
Obblii^Aslonl 

Fcmtvie meridionali . . . ex . 
• 8 */o Italiine ex . . • 

Fondiaria Bene» d'Italia 4 'L 
• ' 4 ' ; , 

. 5V, Bineo di Napoli 
Ferrovlit Udine-Poutebba . . . 
Fondo Oasu Risp. Milano 6'f, 
PcMUto P»TÌnci> di Udine . . 

A d o n i 
Bue* d'Italia . i . . 

• di Udine . . , . , . . , . 
« Popelere Friulana , . • . 
«' Ccoporetiva Udinese . . 

Cotenideio Udineee . . , . . . , 
< • Veneto. . . . . . . . 

Soeietii Tnmvii di Udine . . . 
• Ferr. MeridiouU.... 
' » Medltérruiee. . . 

Camlif e V«Ia<« 
Fresoia ebiiiae 
Qemunla • 
Londra » 
Anatri» Baneonote . . . • 
Cerea* . . . . . . . . . • 
Hapoleon , • 

DUI n i d l apagc l 
CUninra Parigi a« eoapona 

Tendenia debole 

1S1)8. 
19 febb 

91.60 
91.110 
SO.— 

308.— 
«84.— 
488.— 
«3,— 
40O.-
460.-
BIZ.— 
1 0 3 . -

764.~ 
1 1 6 . -
K O . -
83.80 
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885,— 

7 0 . -
662. 
'tao. 

20 febb 
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SS.— 
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498.— 
400i— 
480,-^ 
612.— 
101— 

764.— 
116.— 
120.— 
3330 

1400.-
239,— 
Wi~ 

«1.— 

109,60 109.'/, 
184.90 186,10 
37,«a 

114 , -
31.90 

83,86 

87 .66T-
238.1;, 
1 1 4 -
31,92 

EX0EL8IOR 

CMDELE da TAVOLA 
I n CERA, d i M A S S A U A 

• i t M M M * I/i «I WMi» affin. 

iw tnitill e mante 

2 7 0 ore di luce 
csnisiiiing a 30 catlElt 

Il t l w i t a i t i t i 9) L, 5 

5 0 0 ore di luce 
tt[ttstoglwiiM9taniltlt 

li t l m i i cam la U 8,60 

• I U T A OABAHTU'A 

SpedUloiil lancilo a domi-
dtlo In tatto II HeRHD previo 
Invio (il cartolina nfììA al 
PilvUeetato stubiiUdwto 

WeseiiiBoÉetti 
d i VERONA. l 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURCIO-OENTISTA 

DBLLB aOUOLB Di VIENNA 

Yiiite e Militi M o i e 8 alien. 
l a d i n e - Via del MoDte, 12 - U d i n e 

Ogni iiiBii n tiig, li fip, SD un ;il 11 !D linlii, illii, 

EMPOWVM 
R l V I S m MENSILE 
imsTmiADmiE 

SCIENZE E V K R I E T A 

ANTONIO ANOBU gerente responsabile 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a s U o n o , niediao 
di S. M. il Ro, uil i aignori cuiiim. L u i g i 
C l i l e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , aavalior prof, P . V . D o n a t i , 
cay, dott. C a c c l a l u p l , oav. prof. CSi. 
M a g n a n i , cav. dott.Ci. O u i r i c o , io 
congrega, tutti di Romay ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Oiilooli, Artrite 
spasmodica « deformaato, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a @ r l l e d ' o r o 
e is d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 

: soientifloo iuternazioiiale ìProdotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia k. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie 

ITiVuTO, ITALIANO DAat l ' tRAf lCM» 

P » ' «bbunacfl! inviare cartolilia-vaKllft RU'AIB. 
mlnlattailoiie dell'StDporlum n Bsraaaw, 

Malatia "fin de siècia,, 
Cheli personal — sentimental. 
Ohe spesa s'iiicontre — specie in citai, 
Cun clartis oìeris — di cimiteris, 
Si capiss aìibit —ce mal ch'ai ha ! 
Al ul uu bussui — d'Amaro aiorio (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Mii io quÌDdia dls — se noi uaris 
Disèi bausaf,— al speziar! 

QDelfarmaoislaL. Sandridi Fagagna. 

Cantina sociale di Stri 
il sottoscritto si fa Un dovere di av-

visire la numerosa sua clientela d'avere 
ricevuto dalla premiata Cantina sociale 
il vino ntìovoi qualità eccezionale, prezzo 
oouveniente e tipo sempre costante. 

Servizio a doin|cilio, recapito vendita 
a fiaschi Via MiiD.in. 

Baldan Oiraeppe 
Rappreaentante per Udine 

e Provineta. 

La Migliore t in tura del Mondo r iconosciuta per ta le ovunque è 

l'Acqua della Corona 
ptojiw»ta dalla, piomiat» Profosierìa 

VENEZIA — S, Salvatore, 48aa-23-24-36 

POTENTE RISTORATORE 
dei papelli e della baiba 

Questa nuova praparajione, non essendo ima dello ,sblite tinture, posaiodo tiltto 
le facoltà di ridonare ai cipslli od «Ila barba il loro primitivo e naturele.eolore,;: 

Essa è la pia r ap lUn H i i t u r » pro( ; re9«-va che si conosca, poiché 
raenxa l u a a s U l a r e xitutta la pilla e la biauelitirii, in pochissimi giorni fa ot-
tmera ai capelli ed alla barba un ca«i«»giiio e «lero p o r r o t t l . Lapiù prefe­
ribile alle altre perché composta di sostaujo vegetali, e perchè la più economica 
uop costando soltanto che • ' ^ 

L i r e D U B l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso l'UfUcio Annunji ilei Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N. 6. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione <lel Giornale in Udine 

preparata oon sist'ma speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI E LA BARBA 
m a i i t è n U M d » l a (1(>M(«<fre»ea o p n i l t n 

GUARDARSI DA.LLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed «li^srg wmpra •ali'aliohtlta il haxat do! proda'iteri 

A. MIGONE E 0. 
M i l i t W O — Vtai ' r< ir lno , 1 9 - M Ì I Ì A M O 

SI vende tanto pfofiiraata ohe inodora in finle a L. < ; S O e L. S od in bottiglie grandi a L. S . S O 

PRIMA bEi ) tA CURA ' Trovasi da tutti i Farmaoisit, Droghieri e Profumieri del Ragno, 
Udine da.liniico Mnaon chincngliero, Fralolli Pottozzi parrucchieri, Francesco-Minisini droghiere, A. Fiibris farmacista ~ A Maniago dii 

* ""•' -° • " " ' " •• * c - i i i - ' — ~ . •'•• T, :-Orland e dai iFrat(dli Larlse - • A Tolmezzo da Chinssf farmacista - A Pon 
Via Torino, 12, M J r t n o . - Alle ape iizioni pé- pacco .postale iigL'imitcrc 

A Pordeno;)e a Giuseppe Tomai — A Ppìlintlicrgo da Ei'genio Orland 
" .1» A. M I I H » ( Ì B • 

?̂ Brunitore istantaneo \' 
£ , p ? r , w i l m , i a l , u a a u e » u i « t e , qw- a 
g > luni)* metallo, fOro. aiglnlo, p » 6 - J ^ 
+5 fong, bronzo, ottone eco Vendesi P 
' f l al prezzo di Centesimi 1 5 presso B _ 
9 l'UiBcio Annunzi (W Giornale il S . ' 
g F.RIPI,!, Udipe Via d(ilU Prefft- Q_ 

P ^ tara DUI», e.' g ' 

^l^uiiitore istantaneo -̂  

Tord- ripe k 
.lei TOi'l, r 

ilr 

\nfi\hh\Ui (Intrutt )ro 
. s iiiCI. l'ALlMì - K.iwnm IHÌHÌ 
;p('rp|i^ mm p ricolo'*!» pt;r fili itr i 
•nini» (loui«sli<;i colli'' 1» l'Siit» lui-
"lieiti e altri t'*''̂ J'""''''• ^fi'li"*! « 
. Lin: tt nt [LUTO |»r s<'0 1' rf!ìci" 

iVnminsi i!''i «inrti!il« ' H Knuli 

I vostri ricci non ai acioglieranno più 
floaiDche coi forti .calori dei!'eatuU' a<' 
farate uso contante della 

BiNioliiia 
Vefearricciatrice 

^upgrab ile 

Bagnaodo primEi i 
capoUi Qolla Riccio-

ftoaìntovi speciali tn-
elusi iiflllu Bau scatola 
e\ ottiang QDEI parfetta e robQBta arriccmtara 
dlegiU:|tQ Q.Q&I piti k s v « teqipo painibile, tigaii-
tQt̂ eHilqU i,î tutti per ^o l to ty|:p,po. 

. , ^ | ^ ^ | g ; 5 g susces$o <}ttenuto 
è una ga^;c(n^ia del suo effet^q. 

Q^pi ^pottigììa J^ ìa sle^ant^ > f̂uc(̂ o oop su-
DMRi (In? t^riaoiàtórT Bpecial! ori iitrDxioDS ,?ttb-
tlva: troyiwi VeiSdibUa in "Odine ^resWl'Ammì-

IpmsarjUuni^giornale L A F I N A N Z A 

lauBitrlo tl'tWUK. Pabbllem 

.iéabKt«nMr^Hulite>MÌ«)t|ttU <Mle ewtoUe del ftopti 
»bbon9J|.j|nifl»!K}e(«»«l»l« »n lM «tì ogni «OIÌOOKI*. 
RMB o^ni snbiti) In 8 paKlnn di «ron lona'tfl t -
ANNO L. 0 . - BIBKKIOSE K AHB[.VISTRiKIONB, 

Mìya>*i,..i\iiacaoideila Fomiaria, CotdMio. N t. 

TELLl 
A base d ì oa t r amina - speciale olio di c a t r a m e Bertel l i 

Paiate aie £spsMoiii Élite e f ie ie 
con Medaglie d'orò 

sono v ivamente retceomanclate 
da moltissime notabilità Miche contro le 

nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie- dèlla>vescica 

INFLUENZA aelMALATTIEDELL'APPARATfll̂ l̂ KIBRlO' 
di grato sapore - solubilissime • ajutana la dlgiilliine - SI VEHDONO IN TUTTE LE FARMACIE DEL MpHDO 

P R E Z Z I — Una BQafcola eramjo L. J S . 5 0 piti <JO Cent. 8o per posta, N. i floatolo L. 0 . 5 0 f ruioha 
dt por to anohfl aU'estero. — Scatole medie da X. X . 5 0 e Beatole ploflole da Ij. 1 — l - ^ r o p r i o t a r l c o n 
b r O T O t t o A.. B E U T I B I J I J I SU O . O t S m l o l - M I I J A - N O , C o m i j r o p i > l « t B r l d o l i o . B o r -
• i l U ' f i i « « t i - o m l n C o m p a n y d l . L o n d i o . -.OoNOEsaiONAmiper i lBBAsrr -J , SIg. H^maam FMmU 
._ BenoTai per il O I I I M Slgtiorl Oarlola llermaìtót aenoiro , Saaìiago oVo lpa runo i por U ML.SSIOO, 

ASTILIiB oHìallrl Slat i delliAmerloo del Sud e de l l 'Am^r iM del Histì Sten. Jfol/Ino, rmnv^ e 0. d i Geno»». 

Non lasciatevi ingannare-non aoquistate fé pillola a.nuiHero ^oslgsta ia scalala intera, Intatis, 

RRN-.ICE 
ISTANTAj'JEA 

Sfnzii l)Ì8oi;no d'onerai r con tutta 
fai'ilitii •ìi può Incidale il proprio nio 
liig'io. — VeudcHi pyesso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » al 'firetio 
di Cont HO la Bottiglia. 

La Polvere Ros«a 
a base di china 

per imbianehìre i denti 
seniia d i s t r u g g a r e lo sipqftjto 

deflo StaLni mento farmjtó(Mj^9Ó'p. .Jjfa-, 
aarini di Bologaa, rinforza e preserva' 
i denti ddllu malattia cui vaiiuo soggetti 

Una eoatola c e n t * B O 

SI vonde iirnssii l'Ufficio annunci •ilid 
nnstpn Oiornalo. 

On«Hi4» l^«unovrAHio 
Parttni4 Arri*! 

DA n o n n 
M. a.— 
0 . 4.50 
M* 7.03 

a!-iM 
0 . 17.80 
D. 20.18 

A TIHBIU 
«.66 
8.10 

10,14 

22.S7 
23.05 

Parltfae 
•A naauaiL 
D. 6906 
0. e.»6 
0 . 10.66 

P."17.8l 
32.20 

(*) Quoato treno gi ,f«rma a Pordenon«. 
(**j Parta da fordepone. 

Arr<« 
1 UBIDÌ 

7.4fi 
10.15 
15.24 

awHT-
2,85 

»A U9IHI A rONTgBBA DI rmmaax A m l j l i 
9.56'^ 0 , 6.65 _9.—' 0. 6.30 

A m l j l i 
9.56'^ 

D. 7.56 '9.65 •I). 9.29 U.OS 
0 . lO.W 18.44 o: 111.39 17|0J. 
D. 17.09 19.09 0 , 16,56 19.40 
0 . 17.36 ?.n.6o , D. 18.37 20.05 

9A U&IHB A rOUTOO^. A ODWH 
0 . 7.67 

A rOUTOO^. 
ti. SÀ2 9.09' 

M. 13. H 16.46 0. ts.aa 16.47 
0 . 17.a« 19.36 M. 17.— 19.83 
Golnóldsnn . :~4tIH:ìTìcrttgtwt<):itm iVftjfmia 

allo,ora 10.12 e 19.62. Da Vaaaiia arrivo alle 
ora 13,16. 

U. 14.S5 
0. 18.40 

A aPUJMB.,) DA spn.iiia 
10.05 ' 0 . " • 
16.25 
19.26 

U. 13.16 
0 . 17.80 

A OABARaA 
•8.40' 
M.— 
18.10 

UACASAliŜ  
0. 6.65 

A ipitr^i^K ' 
0. 8.19 

AbASAaSA 
9.— 

0. 9.2-1 10.07 0. 1B.22 R.05 
0. 19X15 v).i,r , 0. «1.45 , 22,82 
• H OJIHM A arv;î ALi DA 0lTPAl(i A DVDO 
M. fl.lO. M I ,0 . 7.10, 7.38, 
M.' %ia- 9.48 'M. lOM Iòsa 
M.'11:90 12.01 ' U. 12.19 13.— 
0 . i 16.,')7 ltS.26 0. 16.49 17. la 
M. 10.4Ì . 20.1? , O.(iS0.SO ., !Qi68; 

DA DDmai A TDmanx IDA Tainm Alntiiia 
ìf. .2.65 ,7.30 0. fas 

0. 9 -
' l i '" 

0 . U.Ol 10.35 
0. fas 
0. 9 - l2l65, 

ie.'65' U.' 16.42 19.36 ' 0. 16.40 
l2l65, 
ie.'65' 

0 ; • 17 >0 ì!0.47 U: 120.45 tJSO' 

ORARIO BELLA TSAMVIA A'VAPOI^ 

Fartgme Arrivi 
SA OMHIi A a. SAMon.! 

I t . A. 8.13 10.05 
R. A. 11.20 la . lO 
a . A. '11.50 16.^3 
R. A. 17.16 . 19.07 

Partétisn Arrivi 
SA «. D M P W J I A imboa 

7.20 Jt.A, »,,— 
11.14 S. T. ,12.40, 
13.60, R. A. 1 .̂96 
17.601 S. T.té.66 

CENA F A T A L E ! 
Purtropp al tofho «pesa 
Dopo UDO buìna cono 
Dì sojiortà la pone 
D'un t|oa dolor di $hav : 
La ' hoqhù^ p* h^ ìa ^ t f à e . 
Il atomi ài ainf brusor, i 
Ij 'òiBri) il gl t i t idór, 
iù' 'OD f r u u M i aés . 
Ij'è oa' il catarro gastrico 
Ch' al fan rulfà' la bile 
K ftl tofha di*flai!6 
Cai «boli un ,boa put^antl.-> 
— Qhoììt tnveco «vdx ,. ^ 
Uu got di A x n a r o O l o x - l e (*) 

E finirli t'nn lampi 
(*) dèi farmaèitta L. SantH di Fagagna. 

Nella* scelta di uu liquore conciliate la bontà 
e i boaefltìi effetti. 

J L PWO CRÌA BISLERI 
e il prdforito dm buoa guatai e da tutti quelli 
ohe amano Iji/propria salute; L'ili.jProf. Senatore 
Samiuola sorivo; Ho sperimentalo largamente 
il F e r r o ' : C h i n a róslerl che costituisce 
una ottima preparazione' per laSaura delle di­
verse dioroneinie. r^a sualtolteranza'^da parie 
dello st'Omacp r??n-

petto ad.allre prepa­
razioni dà al Parrò 
China BisUri«n!n£Ì!-
soitt'bitesuperioriià. 

1 mppeN - Convalesèitiur 
Perriavigonreibambiiii;tejSiitRèp(!e»iB!,aStezw 

p^rdut^ U3at<j il iiiiuvo pvo l i t t > . P a a t u n K o l l c a i . 
Pastina a l i i n « t i r o faliljriòita Jill'.iroi'u oifi'bn.V' 

Acqua'li N o o w a U i a b c j 1 -nii li n i , M ! s ì i , i , ,ÌI ,V 
.m» a»«CA8tt4U'S.-lJ,' >>. ' U , ILii11 r ) t;.ì11.15 •> i• 11 
loottura.quiadi di fioila di^^eitio le, ri^^iua;5J 11 ) i'. 
doppioaaoiiooiuèun^rii' i i 'H'ut^ffiticu'j II)at'i nriw 

S o a t o l a di a ' p a u x n t i l a O Ò T C T l T O Ò ^ f ™ ' 

.6TEU 

iìT'IM', 

v;v l j?s%. 

««JX^^X^-O 

wmst^^^^mm^ 

ai nostH Lettori 
Tutti coloro dei.poatri lettori che rimet­

teranno quest'avviso tagliato assieme ad 
una loro tbtografla o quella di aa mem­
bro di loro famìglia od amico vivo e 
mor^o alla 

Unione Artistica Raffaella 
Vi» Contsrdo, 2 , GENOVA 

rioaveraano, oasolutamml^ grWH» e franco 
un'iogranilimeuVg raaàomigtìantissimo al 
nattirale (aiitanA inaltìer»t>tle), « N foema 
un qoadro 4 2 x 5 7 di valore i-"'—""-"-

" • • - • Jo tó io Questa spooialo coml.iiiM'one^ili»'- pir 
; Jacopo .di : maggiop^eate diffpudwe | me^t 
raviglioiì lavori delI'Unìònb Artjatioa Raf­
faello già oùivaraaliJionteappfS'Miti. • 

Por, lo apoaai d'injballo, apa^i>ion^„ re- j 
olam'o e, per il PMio-Porlpiil dorato, e-
ìeffantiesimò ohe'' inoomlditi' l'ingrandl-
meptóoi^Fa ilj.'it. i5.76 i ftllB fqtpgrafla; 
ohe yteoe rUoraata iutstta. 

N B ^ Spedando L. i t . ,12.51) inveoe 
di 6,70 «i avrà la atraordinari» dimensiono 
di (iO X 80 ohe ooatitaiioe un lavoro di 
assoluta impouQDza. 

Signore / / / 
•ap«lll di un coloro i t i n n i l » • < < > ' « > " . 8 . 0 , " ° , ' P . ' j ' M l l / P ' r e t ó f l u o s t o . n d o n a 

al viso il fascino della liei ezza, «1 a quciVo bbppò f fpoilaÈ •at^ìhiJHJMffito .t^^ 
i iBr.ravtg;81»Mla 

! 

preparati'"dMlà 'Freno:' l^rotumtìi'ia 
* r ,, I L iìti*^ LI !• 

A N-'T O rt,!!"!!;!'";!." ̂ f«"|3»'E-^ <^ 
S. S.ilv.attire, 4ÌJfc -'Viiqézia 

poichi!' con quesiti'ispeóiii^ljtii,',si'Jii''iij cag^Jli iliplu 
bello 0 naturale o!ilore„'i|fj«'i|.i<»'/»(|o;iii,mjoi|a. 

Viene noi .a()eeiuiwqnio raoconninjatat a qvellg 
Signore i di cui capelli biondiitendimoiJ^d bscurarji, 
ineotro oòll'iiso della .luddelta specialitii si avrà il 
modo di con3erv'iirli.»lli^i^e'piiii3iilipi<tii!i).e»i4li5<¥i-. 
loro bl0Hi<lo t i ro . 

k amilo dii preferirsi allo altra tutto si. Nazionali ohe Estare, poichiì la più 
innocua, la più'di si'.uro oflhtto u la più a buon mercato, pon costando olia sole 
L. »..»<> ii'la bottiglia olegantoinento confezionata o con relafva istruzipno. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
n e p a s K o l u DDI'VIH presso l'Amministrazione del giornale 11 Friuli, 

file:///nfi/hh/Ui

